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Il «buon anno» delle sinistre 
a Pesaro è un programma nuovo 
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A colloquio con il geologo Luigi Morgoni 
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I l messaggio del sindaco di Ancona 

« Nell'impegno costante 
degli enti locali la 

risposta alla sfiducia » 
ANCONA — Più lunghi di 
altri, giacché siamo in un 
anno bisestile, anche questi 
dodici mesi dell'80 sono or
mai trascorsi: 52 settimane 
dense di avvenimenti, segna
te da un riaccentuarsi della 
crisi economica nel nostro 
paese (che ha colpito am
piamente anche le Marche, 

. questa volta}, e che ancora 
: per molti ..= anni resteranno 

impresse nella memoria per 
i la tragedia del sisma che ha 
i colpito il mese scórso' il Me-
' ridione -.e della bomba che 
.' ha provocato l'orrenda stra

ge fascista alla stazione di 
Bologna. - -••• - -
. Ed a fine anno, come è or

mai stagionata consuetudi
ne, amministratori di enti lo
cali, associazioni, organismi 
pubblici, traggono un primo 
bilancio del lavoro svolto, in
dicando magari anche le li
nee da seguire nel futuro. 
Per oggi prevalgono ancora 
i messaggi augurali, ma già 
dalla prossima settimana il 
calendario si infittisce di 
conferenze stampa onnicom
prensive: già annunciate so
no quelle della giunta regio
nale e dell'amministrazione 
comunale di Ancona e altre 
sicuramente verranno. 

Il presidente del Consiglio 
regionale, Giampaoli. ha pre-

| ferito utilizzar^ il più rapido 
1 sistemaetftìlasi'VorgwrMue-
! sta séra™ *frìfaffi, fI~progràm-
i ma della Terza rete prevede 

anche un suo breve saluto 
di fine anno; altri, come il 
sindaco dorico Guido Moni-
na. hanno invece voluto pro
seguire sulla tradizionale via 
del messaggio a.'la cittadi
nanza attraverso i giornali. 

E" un saluto d'augurio, ma 
« l'attacco » è tanto realisti
co quanto drammatico: 
« Questo 1980 — dice infatti 

Monina — ci lascia l'amaro 
in bocca » e, citando le più 
grosse questioni che hanno 
travagliato il paese, ricorda 
che « i morti di Bologna chie
dono un impegno maggiore 
dello Stato nella lotta con
tro l'eversione, i ricatti delle 
BR chiedono un atteggia
mento più fermo e risoluto, 
S ribaltilo pcutuiuui i /n i iunur 
ti. Le vittime del terremoto 
chiedono l'impegno dello Sta
to ' nell'opera di ricostruziò-' 
ne,-/contro la camorra, per 
evitare che si ripèta' il tìè-
licè.'-.per arrivare ad una ri-H 
costruzione pulita cóme è 
avvenuto ad Ancona ». 

--• Il passaggio d'obbligo nel 
discorso - del sindaco è, ' a 
questo punto, sulla « que
stione morale», sulla neces
sità di porre fine agli scan
dali che «esigono dallo Sta
to e da tutte le forze politi
che un'azione rigorosa e pro
fonda verso r quella pulizia 
morale che deve caratteriz
zare l'opera di quanti ammi
nistrano la cosa pubblica». 

Nasce spontanea qui la vo
lontà di un rinnovato rappor
to di comprensione e fiducia 
fra cittadino ed ente locale, 
organo basilare dello Stato, 
che Monina concretizza nell' 
intenzione di rafforzare nel-
l'81 i rapporti con circoscri
zioni e. attraverso esse, con 
l'intero tessuto della parteci
pazione democratica. '<•>'•:• •-> 

«Sono dell'avviso — dice 
ancora il sindaco, dopo una 
rapida elencazione degli ar
gomenti di più scottante at
tualità che il Comune si tro
va ad affrontare — che que
sta sia in effetti la risoosta 
migliore da dare a tutti co
loro che non hanno più fi
ducia nelle istituzioni ed in 
particolare negli uomini che 
operano al loro interno». , 

I l convegno di Senigallia 

« Se cercate qualcuno 

naturale nel governo^ 
Una precisazione del compagno Marchetti 
su alcune imprecisioni apparse sulla stampa su 
ANCONA — Si è svolto nei 
Giorni scorsi a Senigallia, or
ganizzato da una locale € As
sociazione per la Difesa del
la Hatura e del Paesaggio*, 
un dibattito pubblico sui pro
blemi urbanistici connessi ad 
una politica di difesa ambien
tale e, più particolarmente, 
traendo lo spunto da una lot
tizzazione ancora in discus
sione lungo la linea costie
ra, in località Cesano, alle 
foci dell'omonimo fiume. 

In' proposito il compagno 
Elio Marchetti, della segrete
ria provinciale del PCI di An
cona, ci ha inviato una lette
ra per precisare alcune af
fermazioni contenute nel suo 
intervento a tale dibattito. 

Eccone il testo. 

« La stampa di oggi (" Cor
riere Adriatico", "Resto del 
Carlino"), nell'informare sul 
dibattito svoltosi al Convegno 
organizzato dalla Associazio-
oe Pro Natura al Palazzetto 
Baviera di Senigallia, mi at
tribuisce posizioni contrastan
ti il contenuto dell'intervento 
effettivamente pronunciato. 
Tutti i partecipanti al Con
vegno possono attestare la 
diversità sostanziale fra quan
to detto e quanto poi titolato 
dai giornali. 

La critica alla politica ur
banistica che secondo la stam-

Telepesaro 
Ore 17,30: Film, e L'uomo 

della grande muraglia »; 19: 
Telefilm: 19,55: Sottocanestro 
(rubrica di basket); 20.35: Te 
le pesare giornale; 21: Basket 
dì A/1: Scavolini-Tai Ginseng; 
J2.10: Previsioni per il 1981; 
22,30: Film, «Ho sognato il 
Paradiso ». 

pa sarebbe stata rivolta al
l'Amministrazione • Comunale 
di Senigallia, era invece di
retta alla trentennale lati
tanza dei governi in materia 
edilizia e di salvaguardia del 
territorio e dell'ambiente. 

Al Comune ho invece rivol
to apprezzamenti, per i aver 
evitato alla città, attraver
so vivaci battaglie politiche 

l condotte dal PCI e da tutta 
la sinistra senigalliese, • quei 
guasti che purtroppo consta
tiamo essere avvenuti in al
tre località italiane e nelle 
stesse Marche. 

Relativamente all'area del 
Cesano per la quale è in 
corso una pratica di lottiz
zazione. poi, l'intervento del 
sottoscritto ha teso a preci
sare come tale zona, indica
ta quale « edificabilc > dal
l'attuale Piano Regionale a-
dottato nella seduta consi
liare del 21 aprile '70. fosse 
stata fino ad allora, in tutti 
i precedenti Piani, riservata 
a «verde agricolo>. 

D'altra parte, tutto l'inter
vento ha cercato di dimo
strare la necessità di non la
sciare spazi a possibili ma
novre dirette a colpire, at
traverso l'utilizzo strumentale 
di alcuni casi particolari, 1' 
intera opera di pianificazio
ne urbanistica della città. 

Riguardo alla necessità di « 
salvaguardare alcune aree da I 
insediamenti urbanistici che 
potrebbero alterare l'equili
brio ambientale, inoltre, io 
stesso ho proposto che l'inte
ra questione venga discussa. 
dopo attente analisi, nelle se
di competenti e ì risultati sot
toposti a decisione degli or
gani istituzionali, adottando 
rigorosamente le procedure 
che le attuali leggi : preve
dono. v ..•"-' •'"" '•- ^ ' 

Elio Marchetti, 

Secondo uno studio del Genio civile la situazione geologica e morfologica dell'intera regione è 
«del tutto insoddisfacente» — I casi emblematici = di> Moiano, Monteluponee Corridonia 

Neppure l'impegnativa parentesi del rinnovo del Consiglio e 
della Giunta comunale ha ritardato il lavoro del governo locale * 

'-.;, ^ V- v' '"•••' 
PESARO — La fine d'anno, si sa, è tempo di consuntivi e anche se non è agevole racchiu
dere l'attività di una amministrazione comunale nei limiti temporali di un anno (in questo 
caso ovviamente il 1980) il sindaco di Pesaro nel suo tradizionale incontro con i rappresen
tanti della stampa ha riproposto all'attenzione dell'opinione pubblica i termini di un impe
gno che, messi lì e ascoltati tutti assieme, hanno mostrato come neppure l'impegnativa pa
rentesi del rinnovo del Consiglio e della Giunta comunale abbia costituito un freno al lavoro 

' del nostro governo'• locale. 
- " Con l'inizio del nuovo quin
quennio, nei primi mesi del
l' '81, sarà presentato un pro
gramma pluriennale di lavo
ro, le cui linee di impostazio
ne — come ha spiegato il com
pagno Giorgio Tornati — so
no state già definite dalla 
Giunta. Il programma sarà 
sottoposto ad un confronto 
pubblico con le categorie so
ciali prima della discussione 
definitiva in Consiglio comu
nale. 

Il riserbo — doveroso ~-
con cui • Tornati ha trattato 
questo aspetto della sua e-
suosizione, non impedisce pe
rò di prevedere che l'impo
stazione dell'attività dei pros
simi tre anni si fonda sulla 
continuità dell'ampio lavoro 
già svolto e sul positivo rap
porto di collaborazione tra le 
sinistre neiìa realtà pesarese. 

All'incontro con la stampa 
il sindaco si è presentato con 
alcuni ? .assessori: Valentino 
Bartòh', Filippo ' Crescéntini. 
Gianfranco. Marioffì, Romolo 
Pagnini, Ornella Pucci. Vla
dimiro Vannini. 
' Tre ' le ' questioni generali 
affrontate in apertura : da 
Tornati: terremoto, terrori
smo, economia. Tre questioni 
su cui l'ente locale non ha 
mancato di muoversi con un 
contributo di interventi diret
ti, mobilitazione popolare e 
apporto culturale. Tre que
stioni niente affatto «estra
nee» all'attività di una am
ministrazione comunale come 
quella di Pesaro, che, anzi, si 
trova impegnata ad un con
tributo democratico per la 
loro risoluzione. ... >:, 

Come "si è ' caratterizzata 
l'attività del Comune di Pe-

'saTfò' in quest'anno che -ci 
lascia? «Abbiamo cercato di 
essere presenti come Giunta 
e come collettività — ha af
fermato il compagno Tornati 
— nelle grandi questioni na
zionali é internazionali. Lo 
diciamo senza autoesaltazioni 
campanilistiche ». E ha ricor
dato la «Camminata per la 
pace », ia Mostra del Nuovo 
Cinema che si orienta verso 
le esperienze artistiche del 
Terzo Mondò, le iniziative 
popolari a difesa delle istitu
zioni. 

Poi le novità istituzionali 
come l'elezione diretta . dei 
Consigli di circoscrizione, l'e
lettone •' dell'assemblea v inter
comunale e quella degli or-" 
gà^i^^&tì'Ùnità Sanitaria' 
LocaleV Un accenno alia isti-; 
tuzione di riuovi servizi ' (il 
CMÀS) e ad iniziative nel 
campo sociale (convenzione 
con il ministero per gli o-
biettori di coscienza; inseri
mento degli anziani nell'atti
vità delle circoscrizioni). 

• Nel campo delle grandi in
frastrutture il sindaco di Pe
saro ha sottolineato l'attribu
zione del lavoro per il pota
bilizzatore del nuovo acque
dotto (in pratica l'ultima fase 
che si awierà tra breve), e 
gli interventi, di dimensioni 
assai significative per quanti
tà e qualità, per la dotazione 
di impianti sportivi, che pon
gono la città all'avanguardia 
in campo nazionale. 

Cos'altro si è fatto nel 
1980? Si è concluso il concor
so di idee per il Colle San 
Bartolo; favorito l'avvio della 
costruzione della nuova Be
rtelli; elaborata una indagine 
sul turismo; riaperto il teatro 
Rossini: si sono inaugurate 
nuove scuole; ristrutturati i 
servizi del personale; realiz
zate importanti iniziative m 
campo culturale (tra le altre. 
per obbligo di brevità, le ce
lebrazioni rossiniane - e -?il 
(«Rossini Opera Festival»). 
• - Non è mancato da parte 
del sindaco di Pesaro un ac
cenno alla riforma sanitaria, 
«tema dominante» del 1981. 

Infine, prima dell'augurio 
attraverso la stampa a tutta 
la-comunità, una sintetica. 
ma eloquente elencazione 
delle ' scelte direttrici per 
l'anno che viene: la prosecu
zione e : la conclusione di 
grandi opere pubbliche; la 
definizione di strumenti di 
programmazione: nuovi in
vestimenti pubblici che, come 
ha ricordato il sindaco di Pe
saro. significano occupazione 
e sviluppo, e concorrono al 
benessere della nostra collet
tività. 

; U i i « 
g. m. 

MACERATA — 11 tremendo 
terremoto che ha sconvolto 
la Campania e la Basilicata 
ha evidenziato fin troppo la 
tondamente importanza di 
un uso razionale e program
mato del territorio, e la ne
cessità di una accurata difesa 
del suolo. La regione Marcile, 
recentemente dichiarata zona 
sismica in base agli studi ef
fettuati dal CNR. conosce og
gi forti fattori di squilibrio e 
situazioni di estremo degrado 
per quel che riguarda il ter
ritorio e l'ambiente. 
• All'ombra del «modello 
marchigiano » infatti, c'è- un 
inurbamento caotico della 
fascia costiera; c'è lo spopo
lamento delle zone montane 
ed anche la presenza di nu-
meruse frane, soprattutto 
nelle zone collinari, con GÌ 
tuazioni dramrnaiiche per al
cuni centri storici (San Leo, 
Montelupone, Moiano. Montel-
paro). : ;,:. 

Da uno studio fatto dal 
Genio Civile risulta che la si
tuazione geologica e morfolo
gica dell'intera regione è 
« del tutto insoddisfacente » 
e, su 2-18 comuni. . circa • la 
metà è investita da movimen
to umìoso. ut questi o-i sono 
stati dichiarati «da consoli
dare a cura e spese dello 

• Stato» ed : inseriti con • suc
cessivi decreti tra i benefit 
' ciari della legge 445 dei 9 
lùglio 190fi. Ora comunque la 
competenza in materia è del
la Regione, e questa deve fa
re tutto ciò die è in suo 
potere per impedire l'ulterio
re degrado del territorio 
marchigiano, che oltre quan
to detto sopra significa anche 
politica incontrollata dell'uso 
delle" acque, eccesso di scavi 
e di riporti effettuati in cor
rispondenza di aree di recen
te urbanizzazione, disbosca
mento. carenza di manuten
zione di mura e piani strada
li. irrazionale coltivazione 
delle pendici collinari. . 

Ad accentuare la precarietà 
della situazione concorre an
che la più. recente attività e-
dilizia praticata sulla scorta 

i 

i ! 

Una zona di rispetto creata con transenne a Montelupone 

di '• programmi che non •' ten
gono in considerazione alcu
na le condizioni orografiche, 
idrologiche e geologiche delle 
zone di insediamento. Ab
biamo chiesto a Luigi Mor
goni, geologo: le ben note e 
tristi vicende di Montelupone 
e Moiano. ma anche di altri 
paesi, hanno posto il pro
blema del dissesto territoria
le, questione sempre trascu
rata, al centro "di dibattiti e 
discusisoni. Puoi farci il pun
to della situazione? «Permet
timi di riprendere tre termini 
della tua domanda per ri
spondere. Quando si parla di 
territorio, viene ormai spon
taneo associarvi il termine 
"dissesto" (idrogeologico, od 
: altri), e questo perchè la sua 
caratteristica emergente è. 
appunto. la .jCpqdizjgpe di 

estrema trascuratezza in cui 
è stato lasciato: fatto questo 
che in alcune zòne ; ha* creato 
situazioni :

; veramente ' dram
matiche. "'" •• 

«Nella provincia di Macerata 
i comuni di Moiano, Monte
lupone e Corridonia in parti
colare, - hanno " vissuto mo
menti drammatici, in seguito 
ai ben noti eventi franosi. 
ma sappiamo, bene che tutta 
la regione ha gravi problemi 
di franosità. -Ho già . avuto 
modo . precedentemente ; di e-
videnziare • la " gravità * della 
questione. '.' La- situazione è 
ben nota anche al Genio Civi
le, il quale ha redatto uno 
studio di massima per la 
classificazione degli interventi 
di consolidamento., nei comu
ni delle Marche. 

« I. dati che sono oggi a 

nostra • diposizione sono piut
tosto ^allarmanti. • e '• -: merite
rebbero ' una '; maggiore atten
zione1 ' dà parte degli. ammi
nistratori e di alcuni uomini 
politici ». 

Quando il degrado territo
riale ed ambientale è impu
tabile a cause naturali, e 
quando invece a precise re
sponsabilità politiche? • ••• 

« La domanda è molto inte
ressante. ì é • mi : permette :'•• di 
fare una precisazióne riguar
do al dissesto del territorio. 
ed in particolare ' ai movi
menti franosi. Quando si par
la di movimenti. franosi, co
munemente li si valuta come 
sinonimi di catastrofe natura
le. Bisogna invece distinguere 
l'evento naturale, : che * può. 
non essere sufficientemente 
conosciuto ne ragionevolmen-

: • . - : : ^ - ; . . : . - . . * ; : . . , . < „>,-:. ,_• 

te previsto, dalle conseguenze 
dello stesso, che. possono es
sere di entità trascurabile o. 
catastrofiche a seconda della 
presenza o , meno di op*ere 
capaci di assorbire e mini
mizzare gi eventi straordina
ri. •-'" f 

«Di qui l'utilità dei "piani di 
risanamento" (non di tampo 
namento). e la necessità di 
una- analisi più approfondita 
che vada a. ricercare le cause 
dei -dissesti e ' l'elaborazione 
di una politica che vada ad 
incidere su di essa, e non 
solo sui loro effetti. . 

Il territorio ' è un'enorme 
risorsa da valorizzare, ed in 
tal senso la sua difesa deve 
far parte integrante della 
programmazione e divenirne 
uno degli strumenti. Racco
gliamo ora i frutti di anni di 

interventi incontrollati sul 
territorio, ed anche quelli, 
non meno amari dei mancati 
interventi. Al riguardo va an
che tenuto presente che tutti 
i fenomeni del dissesto sono 
crescenti, e che con essi 
crescono, con la stessa rapi
dità. il costo e la difficoltà 
tecnica delle opere di siste
mazione ». 

Il gruppo comunista alla ! 
Regione Marche ha presentato 
su questi problemi una mo-

;zione; (primo:r f infialano Mar
cello Stefanini) in cui fatta : 
una analisi precisa, si impe- ' 

?gha là giunta à:.-i) sollecitare -
governo e Parlamento affln-l 
che si giunga rapidamente al
l'approvazione di una organi
ca legge-quadro nazionale di 
difesa del suolo basata su li
na politica di programmazio
ne; 2) chiedere al governo 
l'applicazione della legge sul
le calamità naturali e sulla 
protezione civile; 3) redanre 
entro sei mesi un piano or
ganico di intervento e di di
fesa del territorio marchigia- . 
no. come previsto dalla legge 
regionale n. 25 del 1980. • 
• ' All'interno di questo ultimo 

strumenti legislativi con cui 
intervenire e vengono anche • 
puntualizzati i settori di .in- s 
tervento r (difesa e;, recupero ; 

•;'dèi centri storici, tutela"'della ! 
;."fàscia' costiera; 'politica"' di 
:i presidiò' e difesa del territo

rio, ecc.). 
Si richiede inoltre un piano 

di intervento immediato per 
Montelupone, dove - c'è già 
stato lo sgombero di 40 fa-

j miglie e < di • alcuni: edifici 
pubblici per il vasto movi
mento franoso che investe il 
paese» i II geologo Morgoni 
parlava della disattenzione di ' 
alcuni politici: il PCI ha una; 
sua proposta chiara e preci
sa. Si potrà valutare anche in 
questa occasione quale sia .• 
l'effettiva volontà e capacità. 
politica del quadripartito che s 
governa la Regione. 

Franco Veroli 
.:'/.' 

L'impegno dei comunisti marchigiani per la rinascita di Lacedonia, Aquilonia; Bisaccia e Monteverde 

Come ricostruire quei quattro comuni «gemellati» 
; Una prima analisi dei problemi in un incontro con i comitati direttivi delle locali sezioni del PCI -1 principali - . 

punti di intervento - Non si tratta solo di rimettere i n piedi le case - La drammaticità del problema sanitario 
ANCONA — Uno studio specifico e il più pre
ciso possibile sulla frana che interessa - il 
Centro storico di Bisaccia da affidare alla 
iFacoltà.dii&gegn^ria^^.ì'Ancona; dare vita 

'$&: ur^\ struttura d̂i prestazione urbanisti-
caflHegraia .con'tècnici ;xjpl posto (ingegne-

:[ri •:"&. geometri) per. affrontare tutti i pro
blemi relativi alla ricostruzione dei quattro 
comuni gemellati con le Marche (Lacedo
nia. Aquilonia, Bisaccia e Monteverde), a 
partire dagli strumenti urbanistici indispen
sabili per quest'opera; installare a Bisaccia 
(il centro maggiormente colpito dei quattro: 
circa settecento tra abitazioni e negozi sono 
fuori uso) prefabbricati necessari a ripara
re la popolazione senza casa e contempora
neamente individuare le aree dove vanno 
ubicati dotando quede stesse aree delle ope
re di urb&rizzazione primarie: fogne, rete 
idrica, gas, illuminazione. Un lavoro che po
trebbero benissimo portare a termine i co
muni di Pesaro ed Ancona, a partire dalla 
fase progettuale. 

Sono queste, appena elencate, le - quattro 
questioni fondamentali individuate nel corso 
di una riunione tenutasi a Lacedonia tra una 
delegazione di comunisti marchigiani (tra cui 
Nino Lucantoni della Segreteria regionale, 
Giorgio Tornati sindaco di Pesaro. Aroldo 
Cascia, sindaco di Jesi. Uliano Giannini, as
sessore del comune di Ancona) e i Comi
tati direttivi delle sezioni del PCI di Lace
donia, Aquilonia. Bisaccia e Monteverde. 

Si è trattato di un momento di riflessio-
ne, di una prima analisi complessiva dei 
tanti e gravi problemi da. affrontare e ri
solvere, per la ricostruzione di questi paesi. 
Si tratta di rimettere in piedi anche la strut
tura organizzativa del Partito attrezzandolo 
modernamente, con sedi nuove e. funzionali. 
a tal proposito il Comitato regionale del PCI 
marchigiano nei prossimi giorni lancerà una 

-sottoscrizione straordinaria di dieci milioni 
di lire. • -.. . 
.. In questo quadro si è parlato anche di 
quanto i comunisti hanno fatto, di come le 
amministrazioni di sinistra si sono pronta
mente mobilitate, di quanto invece non ha 
fatto la Regione Marche. 

Ne è venuto fuori un quadro estremamen
te ampio. Certamente non tutto quello che 
c'è da fare è compreso nei quattro punti 
che abbiamo elencato all'inizio. Perché, per 
esempio, si tratta di ricostruire non solo le 
case, ma la struttura economica (ecco quin
di il problema dei contadini, degli artigiani), 
la .struttura sociale (ecco i problemi più spe-
cifici^-della cultura, dei giovani, del freno 
al loro esodo massiccio da quelle zone).' -< 

• ' Accanto a questi c'è con tuttala sua dram
maticità il problema sanitario strettamente 
legato,; per quanto riguarda la nostra regio
ne. agli ospedali di Sant'Angelo dei Lombar
di (crollato con il terremoto), di Bisaccia 
(aperto due giorni dopo il terremoto, l'unico 
oggi funzionante della provincia di Avellino) 

e all'ospedale da campo delle Marche, piaz
zato a San Gregorio Magno. ' \ " " 

Il problema, ridotto all'osso, è questo: si 
deve far funzionare a pieno l'ospedale di 
Bisaccia, una struttura che ha retto al ter
remotò:'-Ma ci-sono" resistenze'in tal senso, 
a partire' dà quelle:che 'oppone-l'assessore 
regionale alla sanità delia. Campania, il de 
Sena, che non - consente al personale • medi
co e paramedico dell'ospedale di Sant'An
gelo di prestare la propria opera in quel
lo di Bisaccia da cui dista solo 25 km. 

Sena è di Sant'Angelo dei Lombardi! Il 
direttore sanitario dell' ospedale ' di Bisac
cia la settimana scorsa aveva chiesto l'in
vio di cinque infermieri professionali,- die
ci generici, alcune puerieultricL Le sue ri
chieste non risulta siano state accolte. Tra 
l'altro l'attuale sindaco di Bisaccia, il de 
De Vita, non ha consegnato al locale ospe
dale un'autoambulanza che il giornale La 
Stampa aveva donato al Comune. ^ 

La Regione Marche, da parte sua. * con- j 
tinua invece a tenere in piedi l'ospedale da 
campo di San Gregorio Magno (questo cen
tro è gemellato con il Piemonte) • nonostante 
il suo so\Tadimensionamento denunciato da 
32 operatori' sanitari = volontari nelle zone 
terremotate. Le strutture di questo ospedale 
(pronto'̂  soccorso, servizio laboratòrio = ana
lisi. servizio radiologia, venti posti per de-_ 
genza, cinquanta tra medici e paramedici) « rir 
sultano del tutto sproporzionate alle reali esi

genze della popolazione » scrivono i 32 in una 
«lettera-denuncia». ": 

« La Regione Marche si è mossa salvaguar-
.dando l'autonomia dei comuni» vanno dicen-
"dòi rappresentanti dèlia" giunta regionale mar
chigiana. «Abbiamo tenuto un atteggiamento 

•rispettoso verso le'"p^^làzioni" terremotate». 
si aggiunge. «Atteggiamento rispettoso' 'dei 
reali interessi della gente di Bisaccia. Aqui
lonia. Lacedonia e Monteverde, come dovrete 
be essere, o atteggiamento rispettoso .delle for
me di potere cosi come si esprimono in que
sti posti? », domanda il compagno Nino Lu
cantoni. della Segreteria regionale del PCI 
delle Marche. 

« Come marchigiani — aggiunge — abbiamo 
il compito primario di far funzionare l'ospedale 
di Bisaccia e le altre strutture sanitarie dei 
comuni a noi affidati. Non pare proprio che 
la Regione Marche stia operando a pieno In 
questa direzione ». Della regione Marche quel
lo che si vede funzionare a pieno in queste zo-

.ne sono le strutture e le squadre deEa Pro
vincia di Pesaro."'',-*. ".'".-. ':• •_ 

Un episodio significativo: fl 24 dicembre 
l'assessore provinciale di Pesaro, compagno 
Roberto; Boitri. d'accordo con fl:.parroco di 
Sant'Angelo dei Lombardi, ha ratto montare 
un tendone per permettere la celebrazione 
della messa di Natale, -f,̂ . \_:..v.W^:- -. 

Franco De Felice ; 

URBINO — F difficile 
riassumere le magre sta
tistiche attuali sulla let
tura di poesie, sull'acquisto 
di libri di poesia, addirit
tura sulle motivazioni per
sonali della preferenza o 
del rifiuto della poesia, 
contenute nel volume di 
Fmberto Piersanti « L'am
bìgua presenza. Indagine 
sulla lettura della poesia 
in Italia» edito da Bul
zoni Sta di fatto che la 
poesia è ancora la cene
rentola delle letture degli 
italiani, o per ironia la 
principessa triste alla fi
nestra, 

Ci vorrebbero trecce 
bionde lunghissime, ovve
ro editori lungimiranti e 
non solo custodi di un ca
pitale che deve moltipli
carsi; servirebbero politi
che culturali diverse e più 
attente alle varie espres
sioni artistiche; ci vorreb
bero mezzi e strumenti, 

In libreria un volume di Umberto Piersanti 

La poesia è una «ambigua presenza» 
tra i liori e i sogni degli italiani 

riviste, pagine di quotidia
ni, rubriche radio-televisi
ve. Allora la bella noti 
sarebbe più quella ambi
gua presenza — tra il pub
blico e nei programmi del
le case editrici — di cui 
scrive Umberto Piersanti. 

Usciamo dalla metafora 
ed entriamo nel volume, 
somma di quattro anni di 
ricerche condotte anche 
con interviste su un argo
mento affrontato con il 
taglio della indagine so
ciologica e suffragato 
quindi da ampie statisti
che, da grafici e tabelle. 

I campioni intervistati. 

su cui è stata condotta la 
ricerca, sono molti. Si va 
dalla gi.'»nde cKtà al pic
colo c'entro del Nord e 
del Sud; dalla casalinga 
all'insegnante; dalle noti
zie 'ornite da biblioteche 
comunali o universitarie, 
alla paziente lettura di ri
viste letterarie soprattutto 
negli ultimi dieci anni o 
per porre un discrimine-
chiave dal '68 in poi. 

Se è vero che per varie 
cause qualcosa si sta muo
vendo in questi anni, in 
cui pure si è riscoperta 
l'oralità della poesia e 
qualche volta una sorta di 

corporalità anche discuti
bile, in cui pure il femmi
nismo si è espresso in poe
sia (come creatività di al
tro tipo o come sfida alla 
poesia elitaria degli uo
mini), è anche vero che 
molto vi è da fare perché 
la presenza della poesia 
non sia più m controluce. 

Questo discorso, accen
nato da Piersanti, vale 
anche in altra direzione. 
quando riferisce delle let
ture pubbliche di Gravers. 
di Evtuschenko. e del ri
dare a memoria versi di 
Lorca da alcuni giovani 
sulle colline di Madrid 

.dopo la morte di Franco. 
-o ancora dei versi di N e 
ruda scanditi dalla popo
lazione cilena al funerale 

-del poeta. E" il discorso 
cioè della poesia che è 
anima di un popolo. 
- Un recupero tuttavia la 
poesìa co sta avendo. E 
\o si nota. E fanno testo 
sia le cifre sui titoli di li
bri di poesia (sempre po
chi comunque in confron
to ai romanzi e alle ope
re di saggistica varia) e 
quelle sulle tirature. Un 
unico esempio; in questi 
ultimi anni i libri di poe
sia hanno raddoppiato le 

vendite, passando da 
1.000-1.500 copie a 2 mila-
3 mila (ma la cifra scom
pare se paragonata alle 
decine di migliaia di co
pie di un romanzo magari 
nemmeno d'autore). 

Un recupero, certamen-
. ^ v t e . dovuto anche a tutta 
"Àè una varietà di toizìative, 

< per elencarne alcune, a 
:•: Palermo, a Roma, a Mi-

" • .*. lano. a Urbino e in pic
coli centri di regioni ap-

^ parentemente decentrate 
come le Marche. 

;_ E* in queste famose se-
•?$* rate che la presenza della 

poesia sembra farsi meno 
ambigua, stimolando an
che ulteriori letture. Chis
sà che una attività più 
intensa non arrivi a ro
vesciare le posizioni, fino 

, a che sarà la principessa 
ad essere chiamata a gran 

• voce sotto la finestra, 

Maria Lenti 

i 
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